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Per il quinto anno consecutivo, mal-
grado non riceva trasferimenti pubblici,
pertanto opera solo sulla base delle
quote sociali, il consiglio generale
dell’Asi (ha esordito il neo componente
del comitato direttivo Guerino Gaz-
zella) ha approvato il bilancio nei tempi
previsti dalla norma, senza dover fare
ricorso a proroghe, indubbiamente un
risultato significativo, ma ciò che il
management sbandiera con maggiore
orgoglio è costituito dall’attivo conse-
guito. 

“Per i servizi che garantiamo e per
diverse attività progettuali che abbiamo
in corso - afferma il presidente Luigi
Barone - è sicuramente un risultato im-
portante e per questo ringrazio l’intera
struttura per l’incessante lavoro e i col-
leghi del Comitato e del Consiglio per
la collaborazione nella guida dell’Ente”.  

Dopodiché, il numero uno del Con-
sorzio per l’Area di sviluppo industriale
non si sottrae dal tracciare le risultanze
del suo operato. “Abbiamo in corso pro-
gettualità che riteniamo strategiche: da
qualche mese abbiamo approvato in
Comitato il progetto di fattibilità tecni-
co-economica dello scalo merci e stia-
mo lavorando al progetto per la messa
in sicurezza dell’agglomerato per quan-
to riguarda la parte idrogeologica ed i
fiumi a Ponte Valentino. Il primo pro-
getto è di poco più di 30 milioni di euro,
il secondo di circa 15 milioni. Sono in
corso le procedure per la sistemazione
della viabilità di Ponte Valentino. Ma
l’Asi non è solo Ponte Valentino. A gior-
ni avvieremo il cantiere per infrastruttu-
rare l’agglomerato Asi di Puglianello e
San Salvatore Telesino, area importante
nella direttrice Maddaloni-Marcianise e
Caianello”.  

Con il progetto Paride, l’agglomerato
di Ponte Valentino risulta ancora più
sicuro, essendo state istallate 50 teleca-
mere intelligenti che sorvegliano h24
l’intero consorzio, garantendo alle
aziende insediate, ai lavoratori e a
chiunque frequenta la zona una maggio-
re tranquillità.  “Paride però non è solo
videosorveglianza ma un sistema inte-
grato di sicurezza anche legato ai temi
ambientali, il tutto coordinato da una
control room all’avanguardia. Il prossi-
mo passo sarà quello di collegare il
sistema con le forze dell’ordine in modo
da rendere le stesse autonome nell’uti-
lizzo delle immagini e nell’eventuale
monitoraggio”.  

La Zes (Zone economiche speciali) è
stata per il territorio, soprattutto negli
ultimi due anni, una vetrina molto
importante per l’attrazione di nuovi
investimenti. 

“Riceviamo - dice Barone - continue
richieste di capannoni e terreni ma, pur-
troppo, a Ponte Valentino siamo quasi
saturi, speriamo quanto prima di realiz-
zare il collegamento diretto con la
nostra area Asi di Paduli per rendere
l’area praticamente unica e consentire

così a chi vuole insediarsi di avere ade-
guati spazi a disposizione”. Di recente,
ha fatto rumore l’iniziativa della
SoliTek, l’azienda lituana che ha deciso
di stabilirsi nell’area. “E’ soltanto una
delle aziende, forse la più importante
per numero di assunti previsti nel piano
industriale, che si insedierà a Bene-
vento. 

Un’industria che prevede oltre 300
assunti e che partirà con la produzione
ad inizio 2024 è sicuramente uno degli
investimenti più importanti mai realiz-
zati nel Sannio. Ma non è certo l’unico.
Durante la mia gestione, malgrado il
Covid, abbiamo autorizzato oltre venti

nuove attività imprenditoriali a Ponte
Valentino, delle quali ben undici già in
attività. Ricordo ancora la corsa contro
il tempo per autorizzare, ad aprile 2020,
l’apertura dell’ultimo miglio di Amazon
che ha assunto oltre sessanta driver ser-
vendo dalla zona Asi buona parte del
Sannio, porzione dell’Irpinia e del
Molise. Senza dimenticare l’avvio delle
attività produttive di Bo Industries, uno
dei burrifici industriali più rilevanti
d’Italia. Un altro fiore all’occhiello è
stata l’apertura di Innovaway Spa,
azienda con oltre mille dipendenti e
nove sedi in Italia oltre quella di
Benevento; ha già assunto molti giovani

del territorio e altri dovrà occuparne.
Anche Erbagil, azienda del settore
cosmetico, farmaceutico e agro-alimen-
tare decretata da Il Sole 24 Ore tra le
aziende piccole e medie con la maggior
crescita nel 2023, sbarcherà a Ponte
Valentino; ha acquistato un lotto di circa
50mila metri di terreno e realizzerà un
opificio innovativo. Tra non molto
anche Contrader, importante azienda del
settore informatico con 250 addetti e
anch’essa leader della crescita in Italia
2023 de Il Sole 24 Ore, approderà
nell’Asi di Ponte Valentino. Abbiamo
poi alcune società del settore logistico
che a breve apriranno i battenti ed ha

rilanciato l’attività un’azienda che si
occupa di stampaggio di materie plasti-
che. Anche l’Air, la società regionale
del trasporto su gomma, per la parte
beneventana ha scelto di localizzarsi
nella zona Zes. Così come il pastificio
Rummo ha ottenuto una opzione lotto
per un nuovo stabilimento produttivo.
Poi abbiamo altre aziende che hanno
scelto di insediarsi a Ponte Valentino:
dal settore alimentari a quello della pro-
duzione di materiale per l’edilizia, dalla
sicurezza delle aziende ai trasporti.
Insomma l’effervescenza e la vitalità
dell’agglomerato Asi è un aspetto molto
positivo per il territorio”. 

(G. d. B.) All’interno dell’area
del Consorzio, negli ultimi
anni si è registrato un fiorire
di attività che, secondo Ba-
rone, hanno prodotto i se-
guenti numeri: “Per quanto
riguarda i numeri dei nuovi
occupati, parliamo di dati abba-
stanza considerevoli. Per le aziende già
insediate possiamo contare su circa
250 nuovi assunti, per le aziende che
dovranno avviare le attività i dati
comunicati sono di oltre 500 addetti da
assumere, senza considerare l’indotto.
Per il fotovoltaico abbiamo autorizzato
i lotti non richiesti da altre realtà pro-

duttive e nelle zone meno pianeggianti
e in ogni caso meno appetibili. Perché
il nostro obiettivo è in primis promuo-
vere lo sviluppo attraverso la realizza-
zione di opifici produttivi che creino
occupazione, laddove questo non sia
possibile valutiamo le proposte delle
energie rinnovabili”.  

L’asse Asi-Comune di Benevento sta
dando buoni frutti, una sinergia profi-
cua. “Avere Mastella sindaco è un
biglietto da visita molto importante
nelle relazioni con le istituzioni e il
mondo imprenditoriale - afferma il pre-
sidente Barone -; i suoi rapporti sono
una garanzia per la promozione del ter-

ritorio beneventano e sannita in gene-
rale. Onestamente, se non ci fosse stato
Mastella alla guida della città, tante
aziende non si sarebbero insediate a
Benevento. E poi è presente su tutte le
questioni importanti e per noi è una
guida autorevole nelle politiche territo-
riali”.  Un altro obiettivo strategico è

sicuramente lo scalo merci. ”Come
dicevo, noi siamo pronti per l’appalto,
attendiamo soltanto il finanziamento
che la Regione ci ha promesso. Per
quanto ci riguarda, non c’è alcuno
scontro con Avellino, anzi spero che la
piattaforma logistica Ufita si realizzi
perché sono convinto che i due scali
possano tranquillamente coesistere.
Però è importante chiarire che le due
opere seguono canali di finanziamento
diverso e procedure differenti. Noi
siamo pronti e sabato scorso il consi-
gliere Cascone mi ha confermato che
lo scalo di Ponte Valentino per la
Regione è un’opera strategica”. 

Asi, bilancio in attivo
e tanti posti di lavoro

I temi dello sviluppo industriale
Gianni De Blasio

 La Regione conferma: lo scalo merci opera strategica
L’asse con il Comune di Benevento 
serve ad attrarre altri insediamenti


Il presidente Barone

Grazie alla Zes 
a Ponte Valentino 

autorizzate 21 aziende, 
11 già si sono insediate
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L’OMAGGIO

«Benevento non dimentica Raf-
faele Delcogliano e Aldo Ierma-
no. Alla famiglia di Raffaele mi
unisce un legame affettivo che
dagli anni giovanili è rimasto
inalterato. Quell’atroce delitto è
monito ancora valido e ricorda
a tutti noi come le porte della
politica debbano restare sem-
pre sbarrate alla tossina della
violenza, attraverso il rispetto
sacrale per le ragioni dell’altro».
Così ieri mattina, presso la stele
presente nella villa comunale di
Benevento, il sindaco Clemente
Mastella ha reso omaggio alla
memoria dell’assessore regiona-
le al Lavoro Delcogliano, assas-
sinato a Napoli dalle Brigate
Rosse il 27 aprile del 1982 a soli
38 anni insieme al suo autista e
amico Aldo Iermano. Un delitto
perpetrato nello scenario tor-
mentato degli anni di piombo.
Un sacrificio maturato in un
contesto sociale e politico diffi-
cile, impastato dimalavita e cor-
ruzione. Raffaele Delcogliano
lavoravaper dare speranza aun
Meridione in perenne ricerca di
riscatto civile e sociale, denun-

ciava la piaga della disoccupa-
zione e parlava apertamente di
responsabilità penali per le cen-
tinaia di corsi professionali che,
istituiti solo sulla carta, costava-
no cifre da capogiro allo Stato.
Alla cerimonia, durante la qua-
le il sindaco ha deposto una co-
rona di fiori, hanno preso parte
il viceprefetto vicario Patrizia
Vicari, il vicesindaco Francesco
De Pierro, il presidente del Con-
siglio comunaleRenatoParente
e il comandante della polizia
municipaleFioravanteBosco.
Sempre ieri nel foyer del Consi-
glio regionale, che ospita la bi-
blioteca «Raffaele Delcoglia-
no», si è svolta un’altra cerimo-

nia per ricordare il barbaro as-
sassinio. «Abbiamo abbraccia-
to - ha evidenziato il consigliere
regionale Mino Mortaruolo in
una nota - le famiglie di Delco-
gliano e Iermano, morti mentre
svolgevano con rettitudine il
proprio dovere, ringraziandole
per aver aperto lo scrigno dei ri-
cordi più preziosi, affinché le lo-
ro idee e il loro esempio rappre-
sentino luci luminose sul cam-
mino della democrazia e siano
capaci di guidarci verso un do-
mani migliore». Nel corso della
cerimonia sono stati tra l’altro
premiati 12 uomini dello Stato,
poliziotti, vigili del fuoco e agen-
ti della finanza, distintisi per
azioni di soccorso e di coraggio
compiute sul territorio regiona-
le.Unavicendadrammatica che
può servire da monito e che si
può sintetizzare nelle parole
della madre di quel giovane av-
vocato ucciso: «Che vengano
qui a vedere com’è fatto il dolo-
re, che cos’è davvero la vita. To-
glieteli dalle gabbie perché im-
parino a conoscere chi sono le
lorovittime. Sparanoai simboli,
mauccidonouomini».

m.f.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL REPORT

DomenicoZampelli

Benevento doppia Castelvetere
nel circuito dei redditi sanniti.
Nel capoluogo il reddito imponi-
bile pro capite come risulta nella
dichiarazione presentata qual-
che mese fa sfiora i 20mila euro,
nel centro fortorino l’asticella si
ferma alle soglie del 10mila. In
mezzo tanti numeri e tante sto-
rie, che raccontano di una ric-
chezza che tende ad aumentare
salvo rare eccezioni, con la pro-
vincia di Benevento comunque
ultima in Campania. E la questio-
ne Fortore esiste ancora. Ma an-
diamoavedere da vicinoqualche
dato inpiù.
L’analisi dei redditi italiani è sta-
ta effettuata dalla società berga-
masca Intwig ed è stata pubblica-
ta dal «Sole 24Ore». La fonte è
rappresentata dai dati diffusi dal
Mef secondo i quali in Italia nel
2021 il reddito imponibile pro ca-
pite è stato di 20.745 euro, in for-
te ripresa (+949 euro) rispetto a
quello del 2020 (19.796 euro) for-
temente condizionato dalla pan-
demiama anche rispetto al perio-
do precedente, con un incremen-
to di oltre 660 euro rispetto al
2019. La forbice regionale si apre
fra la Lombardia, che guida con
24.572 euro di reddito pro capite
e la Calabria (15.294 euro), con la
Campania che tende verso il bas-
so con 16.930 euro.
Fra i capoluoghi di provincia
campani Benevento è ancora ulti-
ma, sia per reddito che per incre-
mento rispetto allo scorso anno:
reddito pro capite 19.882 euro, in
risalita di 707 euro rispetto alla
dichiarazione precedente. Tutte
le altre fanno meglio: Napoli è a
quota 20.326 (+836 euro), Saler-
no a 22.285 (+718 euro), Avellino
a 22.318 (+834 euro) mentre Ca-

serta guida la classifica a 22.395
euro (+996 euro).
Nel Sannio la piramide dei reddi-
timedi nella nostra provincia ve-
de al vertice 5 Comuni che rien-
trano nella fascia 18-21mila euro,
c’è poi una parte centrale con 26
paesi nella fascia 15-18mila men-
tre i restanti 47 rappresentano la
base, con importi minori. Guar-
dando la cartina pubblicata dal
quotidiano di Confindustria
emerge chiaramente che i redditi
aumentano intorno ai centri
maggiori, per poi diminuireman
mano che ci si allontana. E non
c’entra la consistenza demografi-
ca: dopo il capoluogo i redditi
medi più alti si trovano nella pic-
cola Arpaise, che non solo rag-
giunge quota 19.481 ma fa regi-
strare ilmaggiore incremento as-
soluto in un anno: quasi 2mila
euro. Terzo posto per Telese Ter-
me, a quota 18.800 euro con un
incremento di 935 euro. Segue
San Nicola Manfredi, dove i resi-
denti hanno un reddito medio di
18.766 euro, ma con un calo di
217 euro rispetto allo scorso an-
no.Unico caso in provincia, insie-
me adAmorosi. Quinto posto, in-
fine, per San Giorgio del Sannio,
dove la dichiarazione media è di
18.606 euro, oltre mille euro in
più rispetto aquella precedente.
Ci sono poi 26 Comuni nella fa-
scia fra 15 e 18mila. Si parte da
Paolisi, che sfiora la soglia più al-
ta con 17.969 euro e si prosegue
con Airola, Amorosi, Apollosa,
Calvi, Castelvenere, Ceppaloni,
Dugenta, Foglianise, Frasso Tele-
sino, Melizzano, Montesarchio,
Paolisi, Pietrelcina, Ponte, San
Leucio del Sannio, San Lorenzel-
lo, San Lupo, SanMartino Sanni-
ta, San Nazzaro, San Salvatore
Telesino, Sant’Angelo a Cupolo,
Solopaca, Torrecuso e Vitulano.
In tutti gli altri paesi il reddito
medio dichiarato è inferiore a
15mila euro. Con le punte più bas-
se nel Fortore: Castelvetere è
l’unica comunità che non supera
i 10mila euro (9.907) nonostante
un aumento di 135 euro rispetto
alla dichiarazione precedente.
Fanno appenameglio Castelfran-
co in Miscano (10.347 euro, con
un aumento di 1.065 euro lascia
l’ultimo posto) e Baselice (10.545
euro, aumento di 272 euro). La
questioneFortore permane.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL WELFARE

Benevento, diminuisce la cassa
integrazione a marzo: un’ottima
notizia sul fronte del lavoro an-
cor più perché si pone in contro-
tendenza sia rispetto al dato na-
zionale che a quello regionale.
Secondo i dati Inps le oredi cassa
integrazione complessivamente
autorizzate in provincia nello
scorso mese sono state 98.489, il
miglior dato da inizio anno. A
gennaio infatti le ore autorizzate
erano state 527.850 mentre già a
febbraio c’era stato un calo a
156.484. Rispetto allo scorso an-
no il calo è evidente: a marzo le
ore autorizzate erano state infat-
ti 137.405. Inpercentuale è -28%.
Resta invece negativo il confron-
to con il primo trimestre 2022:
quest’anno sono state richieste
782.823 ore, lo scorso anno
764.676. Incide pesantemente il
dato di gennaio, quando la cassa
integrazione ha assorbito 527mi-
la ore, più del doppio rispetto al

2022. Il dato sannita è in contro-
tendenza rispetto al dato regio-
nale: inCampaniamarzoha fatto
registrare 4,5 milioni di ore Cig,
in leggero incremento su febbra-
io ma soprattutto (quasi del dop-
pio) rispetto amarzo2022.
Buono anche il confronto con il
dato nazionale: in Italia le ore au-
torizzate sono state circa 43 mi-
lioni, il 5,5% in più rispetto al pre-

cedente mese di febbraio (41 mi-
lioni) e il 22,5% in meno rispetto
amarzo2022,nel corsodel quale
erano state autorizzate 56 milio-
ni di ore. Probabilmente nel San-
nio è stato ammortizzato l’incre-
mento del costo dell’energia e
delle materie prime, come pure i
pesanti ritardi negli approvvigio-
namenti. Nei prossimi mesi sarà
importante verificare se ci sarà

un rallentamento dell’inflazione
sui beni di consumo e di produ-
zione, contenendo i costi delle
materie energetiche importate.
E a proposito di inflazione, final-
mente si raffredda un po’ a Bene-
vento. A marzo l’indice congiun-
turale (riferito al confronto con il
mese precedente) dice -0,7%
mentre quello tendenziale (stes-
so periodo dello scorso anno) si
mantiene all’8%. Che non è poco,
anche perché è spinto dal carrel-
lo della spesa (+14%), l’ambito
più percepito dalle tasche dei
consumatori. Se però pensiamo
al 10%di febbraio oppure, andan-
do più indietro, al 12% di novem-
bre, possiamoguardareal futuro
con un po’ più di ottimismo. Cer-
to bisognerà poi capire perché
l’inflazione in terra sannita è sta-
ta più pesante: ancora adesso
l’aumento dei prezzi dei beni ali-
mentari si mantiene al 13% in un
anno, un punto percentuale in
più rispetto al dato regionale. E il
problema per le famiglie sannite
sta diventando non tanto il riscal-
darsi o tenere la luce accesa, ma
piuttosto fare la spesa: l’aumento
delle bollette è sceso dal tremen-
do 100%di fine 2022 al 10% attua-
le, mentre gli alimentari sono sa-
liti fino al 14%.

do.za.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROCESSO

BiagioSalvati

Entrerà nel vivo il 2 maggio con
un’udienza incentrata sull’inca-
rico peritale da affidare ad un
consulente d’ufficio, il processo
aMarioPagano (in foto), 64anni,
sovrintendente di Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio di Caserta
e Benevento. L’udienza continue-
rà davanti al tribunale di Santa
Maria Capua Vetere anche se la
difesa aveva chiesto l’incompe-
tenza territoriale. Il processo ri-
guarda due filoni d’inchiesta rag-
gruppati dalla Procura di Santa
Maria Capua Vetere e un coim-
putato, l’espositoreGiovanni Ar-
none, che ha scelto invece il rito
abbreviato.

Pagano, dopo gli arresti domici-
liari, è all’obbligo di dimora
nell’ambito di una inchiesta-bis
sulla ricettazionedi opere d’arte.
Il processo in corso riguarda en-
trambi i due filoni di indagine
che hanno coinvolto una prima
volta Pagano a settembre del
2022, con un arresto tramutato
subito in divieto di dimora ed
una seconda misura dei domici-
liari del novembre dello scorso
anno.OraPaganoèquindi libero
dai domiciliari con obbligo di di-
mora a Torre Annunziata, accu-
sato di ricettazione di beni cultu-
rali. Volumi, dipinti e reperti di
particolare valore storico, risul-
tati rubati inbiblioteche,musei e
castelli di diverse città italiane,
secondo l’accusa, erano tutti nel-
la disponibilità di Pagano, come
accertato dai carabinieri del Nu-
cleo tutela del patrimonio cultu-
rale di Napoli che lo fermarono
prima a Pastorano, durante una
fiera numismatica per poi proce-
dere ad alcune perquisizioni nel-
le sue residenze del Napoletano.
Tra i reperti sequestrati anche il
volume «Officia Sanctorum Sa-
lernitana», rubato presso la «Bi-
bliotecaUniversitaria AreaUma-
nistica Salerno»

©RIPRODUZIONERISERVATA

Traffico reperti, udienza
per nominare il perito

Mastella: «La storia di Raffaele e Aldo
sia eterno monito contro la violenza»

NEL CAPOLUOGO
INCREMENTO MEDIO
DI 707 EURO
RISPETTO ALL’ANNO
PRECEDENTE, MA RESTA
SOTTO QUOTA 20MILA

Redditi, Benevento doppia il Fortore
`A Castelvetere nel 2021 meno di 10mila euro pro capite,
va appena meglio a Castelfranco in Miscano e a Baselice

`A livello provinciale crescita in linea con il trend nazionale
ma il Sannio realizza la peggiore performance in Campania

Cassa integrazione, flessione a marzo
Segnali positivi anche per l’inflazione

Rubrica di Gare, Aste, 
Appalti e Sentenze
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L’ACCELERAZIONE

PaoloBocchino

Il Comune si affida a Invitalia per
non fallire l’obiettivoPnrr in rela-
zioneai lavorididemolizionee ri-
costruzione delle scuole “Torre”
e “Sala”. Un maxiprogetto finan-
ziato con 15,1 milioni nell’ambito
dellaMissione2 (Rivoluzionever-
de e transizione ecologica) Com-
ponente 3 (Efficienza energetica
e riqualificazione degli edifici)
del Pnrr, grazie al quale nascerà
un unico e moderno complesso
per oltre 800 alunni, su una su-
perficie di 6.809 metri quadrati.
Alla confluenza tra via Sala e via
Marmorale sorgerà poi unapiaz-
za, luogo di aggregazione sociale
oggimancante in quel quadrante
della zona alta. Il cantiere dovrà
partireentromarzo2024.

LOSCENARIO
La decisione di accelerare per
non correre rischi è scaturita da

unbriefing tra il sindacoClemen-
te Mastella, l’assessore delegato
Mario Pasquariello e i responsa-
bili tecnici del dossier. Il bivio di-
nanzi al quale si trovava lo staff
guidato dal dirigente Antonio Ia-
dicicco era procedere in proprio
all’affidamento dei lavori dopo la
stesura della progettazione defi-
nitiva ed esecutiva da parte del
vincitoredelconcorsoindettodal
ministero dell’Istruzione, o con-
vergere sull’opzione Invitalia
sfruttando l’iter abbreviato in de-
roga al Codice degli appalti. La
stazione appaltante governativa
potrà infatti saltare l’attesa dei li-
velli di progettazione intermedi,
provvedendo entro il 20 settem-
bre all’aggiudicazione dei lavori
sulla scorta del solo progetto di
fattibilità tecnico-economica (il
cosiddetto preliminare rafforza-
to) redatto dallo studio di archi-
tettura Ferruccio Francesco Pio
Novelli vincitore del concorso di
progettazione. Il primo cittadino
ha messo fine alle residue rifles-
sioni interne alla struttura ordi-
nando l’accelerazione al fine di
non correre rischi di definanzia-
mento, tornati prepotentemente
d’attualità in tema di scuole e
Pnrr. La scadenza per l’avvio dei
lavori, del resto, non è lontana:
entroil31marzo2024, i 15milioni
dellanuova“Torre”andrannoap-
paltati. Emancano ancora all’ap-
pello la progettazione definitiva
ed esecutiva dell’opera, a causa
della farraginosa procedura con-

cepita dal dicastero di viale Tra-
stevere in condominio con gli en-
ti locali, chehaallungato adismi-
sura i tempi rendendonecessaria
la richiesta di extratime all’Ue.
Non si sono però modificate le
scadenze imposteall’ufficio tecni-
cocomunale: la responsabileuni-
ca del procedimento Simona De
Filippo sarà chiamata all’appro-
vazione del progetto di fattibilità
tecnico-economica entro il 15
maggio.

IL PROGETTO
Lademolizionedovrà comunque
fare i conti con la storicità e il pre-
gio architettonico del complesso
edilizio.Costruitenel 1966supro-
getto del grande urbanista bene-
ventanoLuigiPiccinato, le scuole
“Federico Torre” e “Nicola Sala”
presentano caratteristiche strut-
turali ed estetiche molto simili,
esempi del chiaro stile razionali-
sta che caratterizza la città. La
“Torre” in particolare è censita
dal ministero della Cultura
nell’elencodelle strutture di rilie-
vo architettonico e pertanto il
progetto di rifacimento dovrà ri-
produrre ildesignstoricodell’edi-
ficio. La demolizione dei due edi-
fici comporterà la realizzazione
di un unico plesso, liberando
l’area oggi occupata dalla scuola
dell’infanzia “Sala” che ospiterà
uno spazio aperto utilizzabile dA
studenti e abitanti del quartiere.
L’intervento renderà necessaria
la chiusura al traffico di via Mar-

morale per ragioni di sicurezza.
Programmata un’adeguata area
di parcheggio di pertinenza della
scuolae rastrelliereper lebiciclet-
te. Il progetto terrà conto anche
delle esigenze di risparmio ener-
getico. «Grazie all’utilizzo di mo-
derne tecniche di efficientamen-
to - si leggenella relazioneproget-
tuale - èprevistounrisparmiopa-
ri ad almeno il 20%, con riduzio-
nedianidridecarbonicaepolveri
sottilimediante l’utilizzodimate-
riali altamente coibentanti, co-
perture fotovoltaiche, utilizzo di
corpi illuminantiaLed».

IL NODO
Resta invece ancora da sciogliere
il nodo relativo alla collocazione
transitoriadellapopolazionesco-
lastica durante lo svolgimento
dei lavori. Palazzo Mosti sta pro-
vandoascongiurare l’extremara-
tio dei doppi turni presso struttu-
re peraltro ancora da individua-
re. Non si esclude la possibilità
che nel bando di affidamento la-
vori Invitaliapreveda la fornitura
di strutture modulari che ospite-
rebbero studenti e personale - un
migliaiodipersone- finoal2026.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LASVOLTA

AntonioMartone

Martedì 2 maggio il sindaco Cle-
mente Mastella e la consigliera
delegataall’innovazione tecnolo-
gicaMaria CarmelaMignone in-
contreranno a palazzo Mosti i
vertici di Infratel Italia SpA, so-
cietà pubblica in house delmini-
stero dello Sviluppo economico.
Un summit che servirà a fare il
punto sulle infrastrutture per il
collegamento alla rete internet
percittadini e imprese.Comeno-
togiàdaalcunimesi ilcapoluogo
è interessato da due importanti
interventi pubblici, quello del
Piano banda ultralarga che or-
mai è prossimo alla conclusione
e soprattutto il nuovo «piano Ita-
lia 1Giga». Per entrambi la stessa
Infratel è il soggetto attuatore.
«Lo scopo dell’incontro – spiega
Mignone - è quello di analizzare
lo stato di realizzazione degli in-
terventi e soprattutto valutare
l’impatto sulla città del nuovo
Piano “Italia a 1 Giga”, finanziato
con uno stanziamento di 3,8 mi-
liardi di euro a valere sui fondi

Pnrr,per la realizzazionedi infra-
strutturedi reteabandaultralar-
ga sulla penisolaper assicurarea
cittadini e imprese un servizio di
eccellenza. L’obiettivo ufficiale è
quello di avere entro il 2026, una
velocità di connessione delle reti
fisse ad almeno 1 Gbit/s. Un pro-
getto che ci porrà all’avanguar-
dia e ci consentirà di essere al
passo con i tempi se non addirit-
tura essere più avanti di altri, in
considerazione di quella che è la
situazione generale del digitale
in particolare delle zone interne
del Centrosud». A conferma del-
la rilevanza dell’appuntamento
dimartedìè stata confermataan-
che la presenza del presidente di
Infratel Italia,EleonoraFratesi. Il
progetto denominato «Beneven-
to digitale, fibra dal centro alle

periferie»,dunque, staproceden-
do speditamente e nel giro dei
prossimi mesi dovrebbe essere
completato proprio grazie al
«Piano Italia a 1 Giga». Il piano,
infatti, è destinato alle cosiddette
aree grigie, zone nelle quali è già
presente una infrastruttura a
banda ultralarga senza tuttavia
previsionedi aggiornamento tec-
nologico da parte degli operatori
privati. Perquanto riguarda il ca-
poluogosannita leunità immobi-
liari censite sonooltreduemilaot-
tocento ubicate nelle contrade
SanVitale,PianoCappelle,Olme-
ri, SanChirico,Roseto, Imperato-
re, Pontecorvo, Pietrapertosa, Pi-
no, Torre Alfieri, San Cumano,
Pantano, Serretelle, Scafa, San
Giovanni, Triemolo, Ripamorta,
Capodimonte, Spezzamadonna,
CardonieMalecagna. I lavori, co-
sì come prescritto dal piano fi-
nanziato per la maggior parte
con il Pnrr sono già partiti ed in
alcunicasiprenderanno il via en-
tro il 2023 per concludersi per
l’anno prossimo. «Una rete inte-
gralmente in fibra – spiega Mi-
gnone - garantisce servizi digitali
divenutiormaidimassa insegui-
to alla pandemia che ci ha colpiti

di recente: dal lavoroagilealladi-
datticaadistanza,dalla telemedi-
cina all’Industria 4.0 fino all’in-
trattenimento delle piattaforme
streaming.Unaretegiàattivanel-
lanostracittàbenprimadel lock-
down grazie ai partner commer-
ciali di Open Fiber. E sono un
centinaio circa i differenti opera-
tori che stanno “accedendo” ai
servizi di connettività ultravelo-
ce sulla nuova rete realizzata
all’ombra dell’arco di Traiano:
qualora i cittadini vogliano ri-
chiedere l’attivazione, occorre
quindi verificare sul sito openfi-
ber.it la copertura del proprio ci-
vico, contattare uno degli opera-
toripresenti, scegliere il piano ta-
riffario preferito per poi iniziare
a navigare ad alta velocità». La
consiglieradelegataesprime infi-
ne soddisfazione: «Il progetto di
digitalizzazione fortementevolu-
to dall’amministrazione comu-
nale a partire dal sindaco Cle-
menteMastellagiàdalsuoprimo
mandato, col supporto dell’inte-
ra struttura tecnicamunicipale è
una lusinghiera realtà. Ma so-
prattutto settimana dopo setti-
mana è fondamentale il coinvol-
gimentodelle contradeconbene-
ficiperaziendeeprivatistessi».
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MIGNONE: «BISOGNA
COINVOLGERE ANCHE
LE CONTRADE.
IL PROGETTO PORTERÀ
BENEFICI AI PRIVATI
E ALLE AZIENDE»

Unfogliettosulparabrezza
conl’intestazioneComunedi
Benevento-Poliziamunicipale.
È la classicamulta,omeglio,
un’anteprimadiquella chesi
materializzeràaldomicilio
dell’automobilistabeccatoa
infrangere ilCodicedella
strada.Unavvisodi cortesia in
quantononobbligatorio,
graziealquale il conducente
multatopuòestinguere il
debito in tempibrevieacosto
ridotto.Avvisi cheperò troppo
spessononverrebbero lasciati
daivigili facendo lievitare
l’esborsoacaricodegli
automobilisti. Lamentale
diffuse incittà raccoltedai
consiglieri comunali che ieri
hannoposto laquestioneal
comandantedeivigili
FioravanteBosco,audito ieri
incommissioneMobilità.
Boscohariferitocheci sarà
«unasollecitazioneper
intensificare laprassi».

p.b.

«Niente verbali
sul parabrezza»
È scontro in
commissione

La denuncia

IL PROGETTO PREVEDE
L’AMPLIAMENTO
DELLA BANDA
ULTRALARGA
NON SOLO AL CENTRO
MA ANCHE IN PERIFERIA

`Le opere dovranno partire entro 11 mesi:
troppo rischioso gestire la gara in proprio

`La scelta dopo il briefing tra Mastella,
l’assessore Pasquariello e lo staff tecnico

L’AGENZIA GOVERNATIVA
POTRÀ AVVALERSI
DELL’ITER ABBREVIATO
PER L’AFFIDAMENTO
DEI LAVORI, IN DEROGA
AL CODICE APPALTI

«Benevento digitale»
È sprint sui lavori per
la rete internet veloce

MARTEDÌ 2 MAGGIO
PREVISTO VERTICE
TRA IL SINDACO
LA CONSIGLIERA
DELEGATA E I VERTICI
DI INFRATEL ITALIA

Nuova scuola Torre-Sala
Comune, sos ad Invitalia
per non perdere i fondi

La città, i cantieri
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I SINDACATI SONO

STATI CONVOCATI

DOMENICA SERA

ALLA VIGILIA

DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI

`Riduzione di un punto sotto i 25 mila euro:
così l’esonero contributivo sarà uguale per tutti

`Il pacchetto lavoro si sdoppia: nel decreto
anche il nuovo strumento contro la povertà

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Alla fine, il decreto Lavoro
si farà, nonostante l’incidente
parlamentare sullo scostamento
di bilancio. Ma il pacchetto che il
Consiglio deiministri resta deter-
minato a esaminare il primo
maggio è destinato a sdoppiarsi.
I testi legislativi all’esame del
pre-Consiglio saranno un decre-
to legge e un disegno di legge: nel
primo confluirebbero la riduzio-
ne del costo del lavoro a benefi-
cio dei lavoratori dipendenti e il
nuovo strumento di contrasto al-
la povertà (Gil), nel secondo le al-
tremisure a favore degli “occupa-
bili” che già percepivano il reddi-
to e che invece dovrebbero esse-
re avviati ad un’attività lavorati-
va, insieme all’allentamento dei
vincoli sui contratti a termine.
Ancora in bilico la collocazione
finaledelle normesulle pensioni.

L’ESONERO
In ogni caso il “pezzo forte”, che
deve entrare in vigore immedia-
tamente e dunque fa parte del de-
creto, è il nuovo taglio del cuneo
fiscale e contributivo, che do-
vrebbe essere di due punti per
chi ha una retribuzione compre-
sa tra 25mila e 35mila euro l’an-
no e di uno per chi è invece al di
sotto della soglia dei 25 mila. In
questo modo tutti i lavoratori di-
pendenti si vedrebbero applicato
a partire dal mese di giugno (o
maggio nel caso si facesse in tem-
po) un esonero contributivo di
quattro punti: attualmente è di
due per la fascia relativamente
più alta, di tre per quella più bas-
sa. Esonero che poi andrà rifinan-
ziato con la prossima legge di Bi-
lancio, dopo la scadenza del pros-
simo 31 dicembre. Al taglio del
cuneo, come indicato ieri in Par-
lamento dal ministro Giorgetti,

dovrebbe essere associato un in-
cremento dell’importo massimo
detassabile dei fringe benefits che
le imprese possono destinare ai
propri dipendenti, ad esempio
per attività sportive oprestazioni
sanitarie: questa estensione (che
potrebbe consistere in un rad-
doppio dell’attuale soglia di 258
euro) sarebbe riservata ai lavora-
tori con figli.
Altro capitolo rilevante è quel-

lo dedicato alla nuova prestazio-
ne che deve sostituire il reddito
di cittadinanza. Reddito che nel-
la sua forma attuale è stato già
formalmente cancellato: la fun-
zione di contrasto alla povertà
passerà alla Garanzia di inclusio-
ne (Gil); che però raggiungerà
una platea più ridotta riducendo
l’esborso finanziario per lo Stato,
sia a causa del criterio di Isee più
restrittivo sia della “scala di equi-
valenza” meno favorevole per le
famiglie. In ogni caso la Gil - che
prevede un’erogazione base di
500 euro al mese - sarebbe riser-
vata a coloro che hanno figli mi-
nori o sono disabili o hanno

un’età superiore ai 60 anni. Per
gli altri era previsto scattasse un
sussidio di importo più basso
(350 euro al mese) prima in una
versione provvisoria destinata a
coprire gli ultimi mesi del 2023,
poi in una più “strutturata” ma
comunque percepibile per un pe-
riodomassimodiunanno.Come
accennato, questa ultima parte
potrebbe essere definita nell’am-
bito del disegno di legge, magari
in una formulazione più restritti-
va che potrebbe premiare solo
chi è già impegnato in attività di
formazione o nel Servizio civile.
Quanto ai contratti a termine,
l’obiettivo è sostituire le attuali
causali rigide con motivazioni
derivanti dai contratti delle varie
categorieo comunquedaaccordi
tra datore di lavoro e dipendenti.
L’attuale assetto è quello previ-
sto dal “Decreto dignità” del pri-
mo governo Conte, a cui erano
state previste deroghe solo tem-
poranee a partire dalla crisi pan-
demica.

L’INVITO
Intanto, nell’ipotesi che il pro-
gramma del governo non cambi,
per la serata di domenica sono
convocati i sindacati, ai quali sa-
ranno sottoposte le misure in via
di approvazione, alla vigilia della
riunione di governo. L’invito -
per quanto all’ultimo minuto - è
stato accolto con soddisfazione
dal segretario generale della Cisl
Sbarra che lo ha definito un “se-
gnaledi attenzione”.

LucaCifoni
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L’obbligo

 Le misure del primo maggio

Cuneo, taglio di 2 punti
da 25 a 35mila euro
Benefit per chi ha figli

IL CASO

ROMA L’aumento delle pensioni
minime è in bilico. E anche l’am-
morbidimento dei requisiti per
accedere a «Opzione donna», il
prepensionamento delle lavora-
trici con il ricalcolo contributi-
vo dell’assegno. A spingere per-
ché nel decreto del primo mag-
gio ci fosse anche un “pacchet-
to” sulla previdenza, era stato il
leader della Lega Nord Matteo
Salvini. Ma la coperta è corta. I
3,4 miliardi a disposizione del
governo non sono sufficienti a
coprire tutte lemisure.Alzare le
pensioni minime vorrebbe dire
un taglio più leggero del cuneo
contributivo per i lavoratori.
Tra le buste paga e le pensioni,
insomma, il governo guidato da
GiorgiaMeloni sembra propen-
dereper le prime.
In realtà anche il ritocco agli

assegnipensatodai tecnici della
Lega e proposto per il decreto
del primo maggio, non avrebbe
avuto effetti elevatissimi sui
conti pubblici. In sostanza si sa-
rebbe trattato soltanto di un an-
ticipo di qualchemese di un au-
mento già previsto a partire da
gennaiodel prossimoanno. Con
l’ultima legge di Bilancio, infat-
ti, il governo ha aumentato gli
assegni minimi per il 2023 por-
tandoli a circa 575 euro al mese
netti. Per gli “over 75” inoltre,
l’assegno è stato portato fino a
600 euro. La stessa manovra
dello scorso anno, tuttavia, ha
anche già previsto per tutte le
pensioni, un aumento extra a
partire da gennaio del prossimo
annodel 2,7 per cento. Extranel
senso che questa rivalutazione
si andrebbe ad aggiungere

all’adeguamento all’inflazione
previsto al 100 per cento per gli
assegni più bassi. L’idea era
quella di anticipare questo ritoc-
co del 2,7 per cento delle pensio-
ni già dal prossimomese di giu-
gno. Si sarebbe trattato, in prati-
ca, di un aumento di una quindi-
cina di euro al mese sin da subi-

to per le pensioni più basse. I co-
sti non sarebbero stati partico-
larmente elevati, meno di 500
milioni di euro. Ma per il gover-
no, l’orientamento che sta emer-
gendo, è quello di concentrare
tutte le risorse sulla riduzione
dei contributi.

IL PASSAGGIO
Per la stessa ragione anche qual-
siasi ipotesi di ritoccare le rego-
le di «Opzione donna» sarebbe
stata riposta nel cassetto. Lama-
novra aveva introdotto una
stretta permettendo il prepen-
sionamento solo ad alcune cate-
gorie (caregiver, disabili o di-
pendenti di aziende in crisi).
Una stretta che, secondo i dati
dell’Inps pubblicati ieri, ha ri-
dotto drasticamente le doman-
de per la pensione anticipata at-
traverso questo strumento. So-
no state infatti solo 151 le nuove
pensionate che nel primo trime-
stre del 2023 hanno scelto que-
sta formula contro i 4.185 del
2022. Si tratta in pratica di più
del 95% in meno. Inoltre per le
pensionate è sempre più diffici-
le arrivare alla fine delmese: se-
condo i dati dell’Inps sui flussi
di pensionamento, gli assegni li-
quidati dall’Istituto con decor-
renza primo trimestre 2023
hanno un importomedio di 904
euro, del 33% inferiore a quello
delle pensioni liquidate nello
stesso periodo agli uomini
(1.357 euro). E se l’importo me-
dio dei nuovi assegni cala inme-
dia rispetto a quelli liquidati
nell’intero2022di circa 50euro,
per le donne si registra un calo
dell’8,41%, con un divario di ge-
nere che continuaa crescere.

A.Bas.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pensioni, ora sono in bilico
gli aumenti delle minime

L’obbligodiutilizzodelle
mascherineresterànelle
Rsa,nei reparti ospedalieridi
malattie infettiveeneiPronto
soccorso.Lohadetto ieri il
ministrodellaSaluteOrazio
Shillaci. Laprecedente
ordinanzacheprevedeva
l’obbligodimascherinenelle
Rsaenegliospedali scadrà
infatti il 30aprile.Nelle
Rsaenelle strutture sul
territoriodi lungodegenzae
riabilitazioneanchedopo il 30
aprile lemascherine
rimarrannodunque
obbligatorieper il personale
dipendentee iparenti in
visita. Lamisura serveper
tutelaregli anziani fragili
nelleRsachecosìpossono
continuareariceverevisite
senzacorrererischi.

Rsa e pronto soccorso,
restano le mascherine

PER LE LAVORATRICI

CROLLO DELLE

DOMANDE DI

PREPENSIONAMENTO

ATTRAVERSO

«OPZIONE DONNA»

Con il cuoreoltre l’ostacolo. Èquesto l’atteggiamentocheè
prevalso traglioperatori dellasanitàdurante ilCovideche
ieri ilpresidentedellaRepubblica, SergioMattarella,ha
premiatocon lemedaglieal «meritodella sanitàpubblica».

Mattarella premia la lotta al Covid

Le medaglie Gli operatori della sanità

Il logo dell’Inps

lotto.it
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Michele Frangiosa

Un episodio di 'ordinaria' fol-
lia, quello occorso di recente
presso il nosocomio "Car-
darelli" con un infermiere ag-
gredito dalla parente di una
paziente allettata nel reparto di
Pneumologia, per averle rifiuta-
to l'ingresso in corsia, visto che
la richiesta era non accoglibile
essendo terminato l'orario per le
viste. Ennesima aggressione
immotivata, legata ad un irrefre-
nabile crisi di escandescenza.

Episodio rispetto al quale
l'azienda ospedaliera Cardarelli
ha palesato la volontà di costi-
tuirsi parte civile nel procedi-

mento penale che scaturirà dalla
vicenda. Dato mandato all'uffi-
cio legale per verificare la sussi-
stenza dei presupposti tecnico
giuridici per la costituzione di
parte civile. Vicinanza del-
l'ospedale alla vittima dell'en-
nessima aggressione, nel quadro
di un fenomeno sempre più dif-
fuso nonostante un potenzia-
mento delle misure prevenzione
e filtro presso i nosocomi, in
relazione all'estendersi di aree
di degrado e inciviltà nella
società italiana, trattandosi di un
fenomeno nazionale che ha
visto di recente un episodio

drammatico con la morte di una
psichiatra al lavoro per il socio
sanitario dell'Asl Toscana Nord
Ovest a Pisa. Fenomeno dunque
molto serio e preoccupante
ovunque e il napoletano con la
drammatica frequenza di
aggressioni non fa eccezione.
Episodi che peraltro impattano
in modo molto negativo sulla
capacità operativa delle struttu-
re sanitarie e che rappresenta
uno dei presupposti alla spalle
del fenomeno generale della
fuga di professionisti sanitari
dai presidi pubblici, a partire dai
pronto soccorso. 

che verranno prese tutte le
misure idonee, ma ci tenia-
mo a sottolineare che il
timore dei lavoratori per la
propria incolumità è molto,
molto, forte".

Così l'Orsa Autoferro,
rispetto le criticità che si
palesano come probabili
per l'esercizio del tpl nel
corso della festa scudetto
del Napoli, ormai imminen-
te.  

"Dovendo però ottempe-
rare ad un eventuale ordine
del Prefetto per garantire la
mobilità da e verso la città
di Napoli, oltre che al suo
interno, chiederemo:
Trasporti gratuiti per tutti,
in modo da evitare code
alle biglietterie, ai tornelli e
problemi di verifica dei
titoli di viaggio.  Sosta gra-
tuita per chi ferma il pro-
prio mezzo di trasporto
prima di entrare in città.
Presenziamento rinforzato
da parte del personale delle
aziende di trasporto nelle
stazioni, sui treni, nelle
funicolari e nelle metropo-
litane. Presidio delle forze
dell'ordine in tutti i capoli-
nea, automobilistici e ferro-
viari, in tutte le stazioni in
linea, in quelle di collega-
mento tra i vari vettori e nei
“punti nevralgici” della
città, in modo da fornire
immediato supporto ai
Lavoratori in difficoltà sui
mezzi pubblici", le richieste
dell'Orsa in vista della
scontrata ordinanza prefet-
tizia per motivi ordine pub-
blico sostanziali per assicu-
rare al massimo regime il
servizio .

Procura di Santa Maria Capua Vetere / Il medico è accusato di lesioni nei confronti di una degente e della morte di un altro assistito

Orsa Autoferro

Il Commissariato di Polizia di
Stato di Marcianise, su delega
della Procura di Santa Maria
Capua Vetere, ha eseguito la
misura cautelare del divieto di
esercitare la professione sanita-
ria per la durata di dodici mesi
disposta dal Gip di Santa Maria
Capua Vetere nei confronti ti di
C.S.A., chirurgo bariatrico ope-
rante in diverse 

strutture sanitarie convenzio-
nate col Sistena Sanitario
Nazionale. 

Il provvedimento cautelare era
stato richiesto da questa Procura
all'esito di una indagine avviata
a seguito della denuncia di A.I.,
paziente che era stata operata
più volte dall'indagato, e che
aveva subìto in conseguenza
dell'intervento lesioni gravissi-

me che ne avevano messo in
pericolo la vita; a questa denun-
cia seguiva la denuncia dei
familiari di F.D.V., deceduto a
seguito di un intervento effettua-
to dal chirurgo indagato. Questo
Ufficio ha così affidato un inca-
rico di consulenza tecnica a col-
legio di medici specializzati, al
fine di accertare le cause delle
lesioni gravissime e della morte

delle due persone offese. 
Ad esito degli accertamenti si

è acclarato che la condotta
negligente e imperita del chirur-
go - posta in essere anche nelle
fasi successive agli interventi
effettuati sui pazienti- è stata la
causa delle lesioni occorse ad
A.I. e del decesso di F.D.V.. Il
chirurgo ha altresì alterato la
cartella clinica della paziente

A.I., falsificando la firma della
stessa in calce al consenso for-
mato precedente l'operazione.
La misura cautelare è infatti
stata disposta dal GIP di SMCV
per i reati di omicidio colposo e
di falso in atto pubblico ed è
stata notificata anche agli organi
competenti per la sospensione
dall'esercizio della professione
in via ordinaria. 

Omicidio colposo e falso, sospeso chirurgo

Il commissario straordinario governativo per la Zes
Campania (l'acronimo sta per zona economica speciale,
cui corrispondono misure incentivo fiscale e di sostegno,
oltre che la regia commissariale), Giosy Romano, ha uffi-
cializzato che "si è conclusa la procedura per il trasferi-
mento del compendio produttivo ex Whirlpool sito in
Napoli alla Via Argine n. 310-312, assicurando l’occupa-
zione all’intero bacino costituito da 312 unità lavorative.
L’aggiudicazione è avvenuta in favore della Tea Tek
Group spa". "Sono stati rispettati i tempi prefissati. Il
nostro impegno fin dal primo giorno è stato garantire e
tutelare la produzione e i lavoratori. Il risultato conseguito
è la plastica dimostrazione del valore e delle potenzialità
della nostra Zona Economica Speciale e del grande appor-
to della sinergia istituzionale. Il lavoro messo in campo nei
mesi scorsi insieme al ministero delle Imprese e del Made
in Italy, alla Prefettura di Napoli, alla Regione Campania,
al Comune di Napoli e alle Organizzazioni sindacali sta
dando i suoi frutti", quanto puntualizzato dal commissario
Zes Campania.

Soluzioni tecnologiche per le energie alternative e la
produzione di pannelli solari l'oggetto operativo di Tea
Tek: in via Argine dove, fino a tre anni fa si producevano
lavatrici alto di gamma, peraltro apprezzate dal mercato e
con saturazione livelli produttivi, si costruiranno pannelli

solari riassorbendo i 312 addetti dell'ex Whirpool ed assu-
mere altre 28 lavoratrici under 36. Una soluzione costrut-
tiva a una vertenza nata da una deregulation non pondera-
ta sulle norme quadro relative a investimenti di multina-
zionali, sostenute riccamente da incentivazioni statali e
che vede il suo contraltare virtuoso proprio in questo svi-
luppo positivo: l'azienda Tea Tek è italiana, campana, e ha
tutte le caratteristiche e le motivazioni ad evitare deloca-
lizzazioni.

Ritornando al presente, e ad una vertenza che pare esse-
re stata ribaltata da insuccesso strategico nel suo esatto
contrario da sottolineare identità di vedute rispetto all'ope-
rato del Commissariato Zes Campania.

"Ancora un impegno mantenuto dal Governo di centro-
destra, dopo anni in cui il Pd e la Regione Campania sulla
dolorosa vicenda Whirlpool Napoli, sono rimasti a guar-
dare dando soltanto ampia prova di immobilismo e della
solita politica del ‘faremo’. I posti di lavoro salvati per tutti
i 312 ex dipendenti della Whirlpool, sono la dimostrazio-
ne che con le chiacchiere e le promesse non si va da nes-
suna parte, quello che contano sono i fatti. Avanti così",
così Severino Nappi, capogruppo della Lega nel Consiglio
regionale della Campania. "La positiva conclusione della
procedura per il trasferimento dell'ex Whirlpool di via
Argine alla Tea Tek Group spa, è un primo importante

risultato per gli oltre 300 lavoratori ottenuto grazie a un
impegno costante nel corso della lunga vertenza, che con-
tinueremo a seguire come abbiamo fatto finora. Ma
soprattutto questo risultato è la conferma della svolta che
può dare la nostra proposta di estendere le Zes a tutto il
Mezzogiorno. Per lo sviluppo, per il lavoro", il commento
di Vincenzo De Luca, presidente della Campania rispetto
la svolta in arrivo in via Argine.

"La chiusura della Whirlpool fu colpa delle politiche
industriali dei governi sia di centro-sinistra che di centro
destra e del tradimento di accordi sindacali da parte della
multinazionale americana ... la riconversione industriale
della Whirlpool che passa dagli elettrodomestici al foto-
voltaico, grazie ad un intervento del privato, è una buona
novella. Una soluzione che abbiamo più volte auspicato
quando amministravamo la città, soprattutto con le asses-
sore Buonanno e Geliero e con l'impegno del consiglio
comunale ... Il merito va certamente a chi ha investito e
salvato una storia industriale della nostra città, ma è frutto
determinante delle lotte delle lavoratrici e dei lavoratori
che non hanno mai mollato, con dignità e passione, e a cui
va il mio abbraccio caloroso ...", il commento dell'ex sin-
daco di Napoli, Luigi de Magistris, che vide deflagrare nel
corso del suo secondo mandato, la vertenza e la lotta dei
lavoratori.

Nell’ex Whirpool saranno
prodotti pannelli solari

Saranno riassorbiti tutti i 312 addetti che lavoravano nelle linee di produzione di lavatrici di alta gamma

Zes Campania

Lotto produttivo assegnato all’azienda campana ‘Tea Tek’, protagonista delle soluzioni tecniche per energie alternative 

«Infermiere aggredito, ci costituiremo parte civile»
Azienda Ospedaliera Cardarelli  L’Ente sanitario si occuperà in modo diretto dei profili relativi al procedimento penale scaturente dalla vicenda

Il paramedico vittima di violenza da parte di una parente di una degente intenzionata ad entrare a tutti i costi in reparto 




